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Unmilione di euro ai due atenei: «Ma spendeteli assieme»
Finanziamento guida a Trieste e Udine (più la Sissa). La scommessa sta nella collaborazione

TRIESTE Non è ancora
la grande riforma, quella
che deve ”rivoluzionare”
il meccanismo di riparto
dei finanziamenti, ma ne
è un anticipo. La Regione
assegna alle università
del Friuli Venezia Giulia
un milione di euro e, per
la prima volta, un compito
preciso: Udine e Trieste,
le eterne rivali, devono
mettersi d’accordo e stabi-
lire come spendere quella
somma. E lo devono fare
entro il 15 novembre, nel
rispetto delle linee guida
che la Regione ha emana-
to, all’insegna della colla-

borazione e dell’eccellen-
za. La svolta si consuma
in giunta dove Alessia Ro-
solen, l’assessore all’Uni-
versità e alla Ricerca, por-
ta all’approvazione la deli-
bera che inaugura il ”new
deal”: «È un primo passo
verso la riforma dei finan-
ziamenti al sistema uni-
versistario che, modifican-
do l’articolo 32 della legge
sull’innovazione, premie-
rà le competenze e la col-
laborazione tra gli ate-
nei».

La delibera, nel detta-
glio, chiarisce innanzitut-
to che il sistema universi-

tario regionale compren-
de non solo Trieste, Udi-
ne e la Sissa, ma anche i
due conservatori di musi-
ca Tartini e Tomadini. Su-
bito dopo, definisce i nuo-
vi criteri di riparto delle
risorse che, come spiega
Rosolen, sono finalizzati
ad «aumentare la capaci-
tà di attrazione di risorse
finanziarie non solo regio-
nali, anche per favorire il
miglioramento dei para-
metri nazionali cui sono
legate le assegnazioni mi-
nisteriali» nonché «a pre-
miare le eccellenze» e «a
favorire le iniziative con-

giunte e la collaborazio-
ne».

Nel dettaglio, premesso
che il primo riparto da un
milione riguarda ”solo”
gli atenei di Udine e Trie-
ste e la Sissa, la delibera
stabilisce che 400 mila eu-
ro vengano assegnati a
corsi di laurea già esisten-
ti che si caratterizzino
per l’eccellenza; 500mila
euro a scuole di dottorato
interateneo ovvero a inter-
venti istituzionali legati
ad attività didattica e di ri-
cerca svolte congiunta-
mente e riferite a corsi di
laurea o di dottorato già
esistenti e gli ultimi
100mila euro a servizi
prioritariamente realizza-
ti in collaborazione ad al-
to contenuto di innovazio-
ne organizzativa e gestio-
nale. Le due università e
la Sissa devono presenta-
re la proposta entro il 15
novembre: «Nel caso in
cui le richieste dovessero
superare le risorse asse-
gnate, i contributi saran-
no ridimensionati in misu-
ra proporzionale, con l’ob-
bligo di cofinanziamento
o di riduzione massima
del 20% del costo del pro-
getto».
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